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altfl ancora. I motivi dì tipo spirituaie sono aìtrettanto penosi:

odio, dsenumento, disonestà e ogni genete di peccati deliberati

o comPof tamerìri distf uttivi.
Oltre a tuttì questi, esiste tm ostacolo, Poco conosciuto,

ma molto forte, che cr impedisce di continuate il cammino sulla

sttada della salute e della felicrtà laneùarsi.

Lo studio che qui Presento si riferisce a questo habitus,

noo sempre pienamente consaPevole, di manifestate con parole

contrarietà, fastidio, disgusto o pena, a causa di eveflti cooside-

tati come negativi e in modo auto distruttivo. Lamentandosi,

Ia persona pone sotto la lente d'ingrandimento o sotto ì1 micro

scopio della sua mente i comPofiamenti ulluni, le situazioni o

awenimeoti percepiti o interpretati come realtà dannose.

Riempiendo i suoi occhi di realtà negative, la persona che

si Iamenta apre il suo cuore a ciò che è male e disttuttivo Se 1o

fa voltando Ie spalle alla spetanza, oon fa che inondarsi di infeli-
cità e di distruttir,'ità. Ptedisponcndosi, per di più, alìa soffereoza

causata da divefte malattle.
II pedcolo di questo lamentarsi che autodrstrugge, o11-ia-

mente, richiede con urgeflza un antidoto o rimedio. Un anti

doto, che grà possediamo nel nostro nucleo personale, in questo

istinto o tendenza alla salute e alla felicità. Occorte, petò, tirate

fuoti questa pulsione naturale dai substati profondi dell'uomo

e della donna.
Allo scopo di incoraggiate Ie persone a smettere di lamen

tarsi, potremmo sen'irci, come usano fate moitì orientatori,
gruppi e istituzioni del nostro tempo, di proibizioni, consrgli,

raccomandazioni, Prcdiche. Tuttavia, già nel 1942, Catl Rogers

raccoglieva i risultati delle sue Pdme ncerche. Eta in grado di
dimosttare che Ìe petsone non sono capaci di cambiere Ia Iolo
petsonalità puogolate da ptoibizioni, consigìi o raccomandazio
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il loro approccio centralo sulla per.rona. 
I counsclors rogersiani e i counsclors spirituali dispon­

gono di una risorsa potente ed effetti,·a per affrontare il pro­
babile pessimismo di alcune persone: la speranza. In condizioni 
normali di salute c in quanto parte delle tendenze della vita, tutti 
facciamo assegnamento sul potente c costruttivo impulso della 
speranza. 

L'atteggiamento di speranza, come dirò ancora nella terza 
e quarta parte di questo studio, è una tendenza fondamentale 
della vita. Grazie al suo stimolo, la vita cerca i beni e i valori che 
le permettono di conservarsi. In quesm senso, la speranza rap­
presenta il motore della vita e della storia. 

L'ottimismo della speranza possiede, fra le altre, una carat­
teristica che la trasforma nell'antidoto migliore contro la mici­
diale abitudine di lamentarsi. I n vece di negar li, affronta i malanni 
di cui gli uomini c le donne dci nostri giorni si lamentano con­
tinuamente. La speranza, infatti, entra sulla scena della nostra 
esistenza soprattutto quando incontriamo sulla nostra strada 
problemi e difficoltà. 

Purtroppo, di fronte a questi ostacoli, preferiamo lamen­
tarci invece di affrontarli e superarli con la forza della speranza. 
Questo atteggiamento positivo, che è parte del nostro vivere, 
soggiace nelle profondità del nostro essere come una sorgente 
inesauribile ma sotterranea. 

A motivo della sua presenza nascosta, la speranza richiede 
la decisione della libertà personale per poterei offrire la sua ener­
gia. Esige che scaviamo nel nostro intimo una specie di pozzo 
per permetterle di fluire e d'irrigare il nostro pensare, sentire e 
attuare. 

Sono proprio convinto, e lo ripcro, che questo lasciarsi 
inondare dalla speranza è uno sforzo della libertà. Risultano 
perciò poco efficaci i consigli, le raccomandazioni c le esorta-
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zioni. A volte, certo, sembrano effettivi poiché fanno eco alla 
decisione che la persona ha già preso. Tuttavia, secondo Rogers, 
nella maggior parte dei casi si dimostrano sterili ed improdutti­
vi.'' 

La cosa migliore è che la persona stessa cenga desto il 
suo proprio dinamismo interno. Spinto dalla speranza, prende 
coscienza delle sue possibilità, ne sceglie qualcuna, le realizza 
e impara così gli insegnamenti del procedimento realizzato 
mediante la 1-iflessione successiva. 

Per suscitare l'attività interna della persona si sono dimo­
strati efficaci diversi metodi. Il Counseling o approccio cmtrato 
sulla persona, cui ho appena accennato, emerge fra tutti perché 
lascia effettivamente che l'individuo scavi nelle profondità del 
suo essere e dissotterri il tesoro delle sue possibilità e delle sue 
nsorse. 

Anche il metodo e gli strumenti utilizzati dal Coaching 
cognitivo ne fanno una vera scuola di ottimismo. Presuppone, infatti, 
la speranza e la suscita senza nominarla. Ottiene, infine, i frutti 
positivi di questo atteggiamento con i suoi consueti benefici per 
la persona, per i gruppi, per la società e per l'wnanità. 

A motivo di questi risultati, presenterò il Coaching cogrù­
tivo, ripeto ancora una volta, come una scuola di ottimismo. Le 
tecniche che offre e le sue risorse sono capaci eli suscitare la spe­
ranza, dando alla persona la capacità di scegliere fra l'ottimismo 
vivificante e il lamento che distrugge. 

Sebbene in queste pagine io mi rivolga preferibilmente ai 
coutJJelors spirittfali,- ogni lettore potrà trarre vantaggio dalla loro 

6 C.R., RoCER.'o, Psùvterapia di .rmJII!ta;j(}fre, ·\strolabio, Roma L 971, pp.25-27. É la 
traduzione dell'originale che, in tnglcse, è imirolato Counteiùrg and PJ)'t!Jbl/;erapy. 
7 1 carmelitani scalzi del Tcresianum di Roma hanno dato irùzio, il 13 ottobre 2003, 
ad un programma tricnnalc di LollnJ"elitrg Jpùilttafe. La sua impronta pedagogica 
e psicologica è il Lòad1ùrg .-onoJ"cilivo. li suo approccio spirituale è decisam~::nte 
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Iettura. Vi trovetà il metodo del Coaching cognitivo di cui, in
miswa maggiore o minore, potrà assimilare e mettere in pratica
le recniche per suscrrare ììmpulso della speranza in se stesso e

oei suoi interlocutori.
Una ptecisazione importante. Tutte Ie volte che uso 1'e-

spressione coutebr Eiitu/e m) riferisco agli accompasFatori o
coLrnselors spiriruali isrrujtj nel Coaching cognìtivo e oflenrau.
nell'ambito carmelitano del Teresianurn di Roma, secoodo l'op-
zione mistjca dei Dottori della Chiesa appartenenti al Carmelo.

Divido questo studio in tre partj con i loro rispettivi capi-
toli. Desctivo, nella ptima p^t:te, tl dolaroto ?e$imirna bnler?r?o-

raaea cor':,e motivo primo dell'attuale diffuso lameotarsi. Nella
seconda introduco brevemente nl Caarhi g Cogtrilìm. Dedico
Ia terza patte, Ia più impottante, a spiegare l'applicazione del
Coachiog cogmtivo oella vita quotidiana. Penso che ogrri essere

urnano possa usate Ie tecniche del Coachiogpet suscitate la spe

raoza nei suoi simili. Il titolo di questa terza parte è - Ciasotno:

Coath dell'ottiniwo.

I- DOLOROSO PESSIMISMO CONTEMPORANEO

1. CHIAP'FZZE E TENEBRE NELLA \TITA UMANA
2. ANATOA,IIA DEL LAMENTARSI
3. DINTENSIONE COGNITI\TA DEL LAMENTARS]

ùirtdtqqiù -.l.etl,sosa per sperimentare il ÀIisrero ù Dio'. imitando Gesù ala
s.uola dei mistlci .armeìitafl: Seta Teiesa d1 G esù. san Giovami dela Croce, santà

Tetesa di I-isieu. santa Edith Stein c la beata Elisabetta della Trinità.

20



IZ

8[02 ou8ruc ]z letuot
'Pro 'zal9zuo5 aSrol sm.I

vr5o5vJ,sIl{ \i]MN o^IINCOI CNIHIVOf Zt
vzN!.u

-!rds Y'I'Igc oslndNt :gtrunoNof a surnc:rs rI
oILSSoud -rao aNorznlgsg,'].Ins TugJj,g1dru '0I

\rzN!'u
llds v'ngc sINozzruo.-I Tìr!'lNr^r\.ìrcoì{d 6

vNosàad Y'r-Igc oIl0lsv,'ITv- Hlvol 8

vNo§Isd v-I Nof Hf\,'of 'T:IC ENOrZyl!ru 'Z

YNOSì{Sd Y-I :HlVOl liIC OI\IJJBIfIO 9

OWSIWIJ,JO.TIAC HSVO)'ONNCSYIf, -III

or,{stNtJIo,'I EuvJ,rfsns ì{sd oooJ,:u§
ONSI]IùIILO IC Y-IOOfS :OÀIIIN9O] CNIH]YO:)

'§
'n

OAIIINCO] CNIH]VO3 -II


